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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge recante delega al Governo per l’e-
manazione di un testo unico delle disposi-
zioni in materia di contrasto patrimoniale
della criminalità di tipo mafioso, che prevede
il riordino della disciplina in materia di ge-
stione, destinazione e trattamento tributario
delle attività e dei beni sequestrati o confi-
scati a organizzazioni criminali, si inscrive
nel quadro delle iniziative tese ad aggior-
nare, in termini coerenti con l’evoluzione
economico-sociale, il novero degli istituti at-
traverso cui si realizza la lotta ai patrimoni
delle organizzazioni criminali mafiose.

Nel Paese è avvertita, com’è noto, l’esi-
genza di dare concretezza alla battaglia ai
patrimoni mafiosi attraverso azioni e fatti
che diano il segno e la dimostrazione tangi-
bili che la mafia può essere sconfitta. Un sif-
fatto obiettivo è raggiunto quando i beni ille-
citamente accumulati dalle organizzazioni
criminali vengono sequestrati e confiscati,
ma soprattutto quando essi vengono effetti-
vamente destinati all’uso sociale e proficua-
mente utilizzati.

La finalità del disegno di legge è dunque
quella di rendere l’impianto normativo il
più possibile adeguato allo scopo di perve-
nire, tempestivamente e nel rispetto delle ga-
ranzie di legge, alla concreta utilizzazione
dei beni confiscati alle mafie da parte dei
soggetti legittimati.

Da questo punto di vista, la passata espe-
rienza del Commissario straordinario del Go-
verno per la gestione e la destinazione dei
beni confiscati ad organizzazioni criminali
è stata assolutamente decisiva per indivi-
duare le linee dell’intervento riformatore.

Il citato Commissario, peraltro, in adempi-
mento dei compiti attribuitigli dal decreto del
Presidente della Repubblica 19 gennaio

2001, aveva elaborato importanti proposte
al fine di assicurare la proficuità delle ge-
stioni e l’effettività dell’uso sociale dei
beni confiscati alle organizzazioni criminali.

Anche l’esperienza dell’associazione «Li-
bera» e dei consorzi nati per la gestione
dei beni confiscati fornisce delle indicazioni
preziose per valutare soprattutto l’utilizzo so-
ciale e produttivo dei beni. Altrettanto può
dirsi dell’attività della Direzione nazionale
antimafia, che ha contribuito a verificare i
punti di debolezza e di forza della normativa
vigente e le nuove direttrici in base alle quali
dare inizio ad una nuova fase legislativa.

Con il presente disegno di legge si ritiene
di offrire al Parlamento una valida base di
discussione al fine di dare veste normativa
a innovazioni necessarie per offrire adeguata
risposta all’esigenza di riforma del settore.

Tra le fonti cui si ispira il presente dise-
gno di legge, va citato il fondamentale la-
voro svolto dalla Commissione per la rico-
gnizione e il riordino della normativa di con-
trasto della criminalità organizzata, presie-
duta dal professor Giovanni Fiandaca, e isti-
tuita con decreto del Ministro della giustizia,
professor Giovanni Maria Flick, il 15 ottobre
1998.

Sono due le esigenze principali a cui il di-
segno di legge intende dare risposta orga-
nica:

1) una procedura di sequestro e di con-
fisca più efficiente;

2) una gestione dei beni e una loro riu-
tilizzazione sociale ed economica più effi-
caci.

Con il presente disegno di legge si rag-
giungerebbe lo scopo di fornire all’intera
normativa un filo unitario che tracci un per-
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corso continuo dal sequestro del bene fino al
suo riutilizzo.

Al Governo viene data delega per proce-
dere ad individuare disposizioni finalizzate
a disciplinare l’esecuzione del sequestro su
beni mobili, crediti, beni immobili, beni regi-
strati, beni aziendali organizzati per l’eserci-
zio di un’impresa, azioni, quote sociali e
strumenti finanziari dematerializzati, ivi
compresi i titoli del debito pubblico. La me-
desima delega prevede, inoltre, che si pro-
ceda alla modifica e al riordino della disci-
plina vigente in materia di custodia e di ge-
stione dei beni sequestrati o confiscati ad or-
ganizzazioni criminali, favorendo espressa-
mente la destinazione e il riutilizzo sociale
di essi.

A questo fine si rende necessaria la crea-
zione di un’Agenzia nazionale per la ge-
stione e la destinazione dei beni sequestrati
o confiscati a organizzazioni criminali, isti-
tuita presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri e composta da rappresentanti di tutte
le amministrazioni interessate. In sede perife-
rica è prevista l’istituzione presso la prefet-
tura-ufficio territoriale del Governo, ad ini-
ziativa del prefetto, di un’agenzia provinciale
per la gestione e la destinazione dei beni se-
questrati o confiscati a organizzazioni crimi-
nali, presieduta dal prefetto e composta dal
questore, dai comandanti provinciali del-
l’Arma dei carabinieri e del Corpo della
guardia di finanza, dal direttore dell’Agenzia
del demanio, dal presidente della sezione per
le misure di prevenzione del tribunale, dal
procuratore distrettuale antimafia, dal presi-
dente dell’Ordine dei dottori commercialisti
e da un rappresentante delle organizzazioni
maggiormente rappresentative in sede pro-
vinciale dell’associazionismo e della coope-
razione sociale impegnate nella lotta alla ma-
fia.

L’Agenzia nazionale, anche attraverso le
sue articolazioni provinciali, ha i seguenti
compiti: osservazione e analisi in merito ai
beni e alle attività sequestrati o confiscati
ad organizzazioni criminali; indirizzo in or-

dine a compendi patrimoni ali o aziendali

che sono situati sul territorio di diverse pro-

vince; coordinamento delle attività delle

agenzie provinciali e impulso in materia di

assegnazione e di destinazione dei beni; pro-

grammazione su scala nazionale dell’inseri-

mento dei beni confiscati (immobili e azien-

dali) all’interno delle politiche del sistema

degli incentivi e dei piani di sviluppo econo-

mico e sociale del Paese, in particolare del

Mezzogiorno d’Italia; individuazione e piani-

ficazione delle possibili forme di finanzia-

mento dei progetti, su indicazione dei comi-

tati provinciali; garanzia della piena funzio-

nalità e operatività delle banche dati e degli

strumenti informatici, assicurando anche la

massima trasparenza delle procedure di asse-

gnazione dei beni. Sono anche previsti alcuni

interventi correttivi della normativa vigente

destinati, tra l’altro, a rendere obbligatoria

l’azione di prevenzione nei confronti di inda-

gati per associazione di tipo mafioso e a pre-

vedere: l’estensione delle misure di preven-

zione ad altre figure di reato; l’attribuzione

al Procuratore nazionale antimafia e al pro-

curatore distrettuale antimafia del potere di

proposta delle misure di prevenzione patri-

moniale; la prosecuzione delle procedure di

prevenzione patrimoniale nei confronti degli

eredi in caso di morte del preposto; la possi-

bilità di assoggettare a sequestro e a confisca

i beni dei mafiosi individuati successiva-

mente. Restano ferme le norme vigenti sugli

amministratori giudiziari e sul loro rapporto

con il pubblico ministero e con i giudici

della prevenzione nella delicata fase del se-

questro e fino alla confisca; è previsto che,

se necessario, l’amministratore resti anche

nella fase che precede l’assegnazione del

bene. L’Agenzia nazionale ha il compito di

raccordare l’amministrazione del bene con

le esigenze di una rapida definizione della

vicenda giudiziaria e con la restituzione del

bene alla collettività, nell’ambito di una pro-

cedura che salvaguardi le attribuzioni del-

l’autorità giudiziaria e le competenze specia-
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listiche richieste per l’amministrazione di si-
tuazioni di rilevante contenuto economico.

Nel disegno di legge si prevedono anche
misure specifiche che consentano di gestire
con più efficacia i beni confiscati, preveden-
done la ristrutturazione prima dell’assegna-
zione, utilizzando fondi provenienti sempre
dalle misure di prevenzione, assicurando la
continuità nell’operatività delle imprese con-
fiscate e definendo una normativa più pun-
tuale sulla revoca della confisca.

Si ritiene, inoltre, che i decreti legislativi
adottati in attuazione della delega prevista
dal presente disegno di legge debbano affer-
mare la centralità di alcuni princı̀pi, tra i
quali si ricordano:

a) l’assoluto divieto di vendita dei beni
immobili confiscati definitivamente;

b) la priorità, se non l’esclusività, del-
l’assegnazione e della destinazione sociale
dei beni confiscati;

c) una maggiore tutela dei provvedi-
menti di confisca definitiva, individuando
tassativamente i casi specifici e i soggetti le-
gittimati a proporre istanza di revisione e sta-
bilendo appropriate garanzie laddove il bene
sia già stato assegnato e destinato ad usi so-
ciali;

d) la necessità di consentire l’utilizzo
delle intercettazioni di conversazioni o co-
municazioni telefoniche e di altre forme di
telecomunicazione per l’individuazione dei
patrimoni illeciti;

e) la riforma delle attribuzioni della di-
rezione distrettuale antimafia e soprattutto
della Direzione nazionale antimafia in questa
materia, prevedendo, in particolare, che all’e-
stensione del potere di proposta in capo al
procuratore distrettuale antimafia corrisponda
il potere, in capo al Procuratore nazionale
antimafia, di coordinare l’azione delle dire-
zioni distrettuali antimafia;

f) la previsione esplicita del principio
dell’obbligatorietà dell’azione di prevenzione
antimafia;

g) l’estensione delle misure di preven-
zione antimafia a tutta una serie di delitti
e, in particolare, ai delitti aggravati dalla fi-
nalità mafiosa, nonché alle ipotesi di con-
corso esterno in associazione mafiosa, in ma-
niera che tale prevenzione raggiunga effica-
cemente la vasta area della contiguità che
trae, anche indirettamente, profitto dalle atti-
vità illecite dell’associazione mafiosa;

h) la possibilità di modificare la destina-
zione urbanistica o d’uso del bene seque-
strato o confiscato in funzione della valoriz-
zazione dello stesso o del suo uso per deter-
minati scopi, tra i quali la tutela dell’am-
biente e dell’eco-sistema;

i) la necessità di affrontare il problema
della concentrazione nelle sole direzioni di-
strettuali antimafia del potere di proposta;

l) la necessità di rafforzare i poteri del
Procuratore nazionale antimafia, attribuendo
al medesimo facoltà e poteri di indagine
nella materia della prevenzione patrimoniale
antimafia, anche in un’ottica di coordina-
mento dell’attività delle direzioni distrettuali
antimafia, sia nella fase di acquisizione degli
elementi conoscitivi necessari alla formula-
zione della proposta, sia nella fase di presen-
tazione della proposta stessa;

m) la necessità di valutare, già in sede
di delega, le conclusioni della ricordata
«Commissione Fiandaca» e della commis-
sione di studio del Commissario straordinario
del Governo per la gestione e la destinazione
dei beni confiscati in materia di tutela dei
terzi;

n) la necessità di istituire un albo nazio-
nale degli amministratori con compiti di vi-
gilanza e di prevedere gli obblighi dei mede-
simi amministratori nonché adeguate san-
zioni in caso di violazioni;

o) la necessità di istituire un’Agenzia
nazionale per la gestione e la destinazione
dei beni sequestrati o confiscati a organizza-
zioni criminali, con articolazioni a livello
provinciale, fissandone le funzioni e i com-
piti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Delega)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge e secondo i princı̀pi e criteri
direttivi di cui all’articolo 2, uno o più de-
creti legislativi che hanno ad oggetto:

a) l’emanazione di un testo unico delle
disposizioni in materia di contrasto patrimo-
niale della criminalità di tipo mafioso, al
fine di razionalizzare la legislazione in mate-
ria di aggressione dei patrimoni delle orga-
nizzazioni criminali, di sequestro, confisca,
amministrazione e destinazione dei beni
delle medesime organizzazioni, nel processo
penale e nel procedimento di prevenzione,
raccordandola alle previsioni della normativa
emanata in materia dall’Unione europea, an-
che prevedendo l’adozione delle necessarie
disposizioni attuative;

b) la previsione di disposizioni finaliz-
zate a disciplinare l’esecuzione del sequestro
su beni mobili, crediti, beni immobili, beni
registrati, beni aziendali organizzati per l’e-
sercizio di un’impresa, azioni, quote sociali
e strumenti finanziari dematerializzati, com-
presi i titoli del debito pubblico;

c) la modifica e il riordino della disci-
plina vigente in materia di custodia e di ge-
stione dei beni sequestrati o confiscati ad or-
ganizzazioni criminali, espressamente favo-
rendo la destinazione e il riutilizzo sociali
di essi, nonché, esclusivamente nei casi ecce-
zionali espressamente previsti da disposizioni
di legge, la loro distruzione;

d) la previsione della disciplina degli ef-
fetti fiscali del sequestro;
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e) l’istituzione, presso la Presidenza del

Consiglio dei ministri, di un’Agenzia nazio-

nale per la gestione e la destinazione dei

beni sequestrati o confiscati a organizzazioni

criminali, di seguito denominata «Agenzia

nazionale», composta da rappresentanti della

Presidenza del Consiglio dei ministri e dei

Ministeri dell’interno, della giustizia e dell’e-

conomia e delle finanze, della Direzione na-

zionale antimafia, del Consiglio nazionale

dei dottori commercialisti, dei rappresentanti

delle organizzazioni maggiormente rappre-

sentative in sede nazionale dell’associazioni-

smo e della cooperazione sociali impegnate

nella promozione della lotta sociale alla ma-

fia e possibili destinatarie dei citati beni;

f) l’istituzione, presso ciascuna prefet-

tura-ufficio territoriale del Governo, su ini-

ziativa del prefetto, di un’agenzia provinciale

per la gestione e la destinazione dei beni se-

questrati o confiscati a organizzazioni crimi-

nali, di seguito denominata «agenzia provin-

ciale», presieduta del prefetto e composta dal

questore, dai comandanti provinciali del-

l’Arma dei carabinieri e del Corpo della

guardia di finanza, dal direttore dell’Agenzia

del demanio, dal presidente della sezione per

le misure di prevenzione del tribunale, dal

procuratore distrettuale antimafia, dal presi-

dente dell’Ordine dei dottori commercialisti,

da un rappresentante delle organizzazioni

maggiormente rappresentative in sede pro-

vinciale dell’associazionismo e della coope-

razione sociali impegnate nella promozione

della lotta sociale alla mafia e possibili desti-

natarie dei citati beni; è previsto che alle riu-

nioni dell’agenzia provinciale possano parte-

cipare i sindaci dei comuni interessati, indi-

viduati dal prefetto;

g) l’individuazione delle strutture orga-

nizzative dell’Agenzia nazionale e delle

agenzie provinciali, in relazione ai compiti

ad esse assegnati dalla legge;
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h) l’attribuzione all’Agenzia nazionale
dei seguenti compiti:

1) osservazione e analisi in merito
alle attività e ai beni sequestrati o confiscati
a organizzazioni criminali, al fine di elabo-
rare e di proporre strategie di contrasto al-
l’accumulazione illegale di ricchezza da
parte delle organizzazioni criminali;

2) indirizzo in ordine a compendi pa-
trimoniali o aziendali che sono situati sul ter-
ritorio di diverse province;

3) coordinamento delle attività delle
agenzie provinciali e impulso in materia di
assegnazione e di destinazione dei beni; va-
lutazione delle proposte di distruzione di
tali beni avanzate in sede provinciale al
fine di indicare soluzioni alternative di desti-
nazione socialmente utile;

4) programmazione su scala nazio-
nale dell’inserimento dei beni confiscati, im-
mobili e aziendali, all’interno delle politiche
del sistema degli incentivi e dei piani di svi-
luppo economico e sociale del Paese, in par-
ticolare del Mezzogiorno d’Italia;

5) individuazione e pianificazione
delle possibili forme di finanziamento dei
progetti, su indicazione delle agenzie provin-
ciali;

6) garanzia della piena funzionalità e
operatività delle banche dati e degli stru-
menti informatici necessari per le finalità di
cui al numero 1), assicurando anche tramite
tali banche e strumenti la massima traspa-
renza delle procedure di assegnazione dei
beni e la piena possibilità di accesso alle as-
sociazioni e ai soggetti interessati alla ge-
stione di tali beni.

Art. 2.

(Princı̀pi e criteri direttivi).

1. I decreti legislativi concernenti la modi-
fica e il riordino della disciplina vigente in
materia di custodia, gestione e destinazione
delle attività e dei beni sequestrati o confi-
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scati a organizzazioni criminali, adottati ai
sensi dell’articolo 1, si ispirano ai seguenti
princı̀pi e criteri diretti vi:

a) la custodia, l’amministrazione, la ge-
stione e la destinazione dei beni sequestrati o
confiscati a organizzazioni criminali sono af-
fidate all’agenzia provinciale la quale, per
l’adempimento dei compiti ad essa attribuiti
dalla legge, si avvale di amministratori indi-
cati dall’autorità provinciale e scelti tra i
soggetti di comprovata capacità tecnica di
cui all’articolo 2-sexies, comma 3, della
legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive
modificazioni, che, ove ritenuto necessario
dall’agenzia, rimangono in carica anche
dopo la confisca e fino alla destinazione
del bene;

b) l’azione dell’agenzia provinciale si
conforma a criteri di efficienza, economicità
ed efficacia e al perseguimento delle finalità
pubbliche; la gestione delle attività e dei
beni è ispirata a criteri di imprenditorialità
e tende, ove possibile, all’incremento della
loro redditività;

c) l’agenzia provinciale invia all’Agen-
zia nazionale una relazione semestrale sullo
stato delle attività e dei beni sequestrati o
confiscati a organizzazioni criminali, nonché
sull’andamento e sui problemi della gestione
e della destinazione degli stessi;

d) l’Agenzia del demanio, anche attra-
verso apposite deleghe agli amministratori
giudiziari:

1) è responsabile della custodia, del-
l’amministrazione, della gestione e della de-
stinazione delle attività e dei beni sequestrati
o confiscati a organizzazioni criminali;

2) provvede alle attività relative ai
compiti di cui al numero 1) anche mediante
gli amministratori dei beni indicati dall’auto-
rità giudiziaria;

3) formula proposte e valutazioni al-
l’autorità giudiziaria procedente relativa-
mente alle attività degli amministratori giudi-
ziari che hanno rapporti diretti con la mede-
sima autorità e che mantengono obblighi di
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informazione e di rendiconto anche verso
l’agenzia provinciale; successivamente al se-
questro, le relazioni degli amministratori giu-
diziari sono trasmesse anche al procuratore
distrettuale antimafia;

4) provvede agli adempimenti fiscali
relativi ai beni sequestrati a organizzazioni
criminali, compresi quelli contabili e quelli
a carico del sostituto d’imposta;

e) l’agenzia provinciale, attraverso
l’amministratore e previa autorizzazione del-
l’autorità giudiziaria procedente, può com-
piere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria
amministrazione, con espressa previsione del
potere di:

1) proporre al prefetto competente la
modifica della destinazione urbanistica o
d’uso del bene sequestrato o confiscato, an-
che in deroga agli strumenti urbanistici vi-
genti, in funzione della valorizzazione dello
stesso o del suo uso per scopi di ordine pub-
blico, sicurezza, altre utilità pubbliche o so-
ciali, tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e
dei beni culturali, garantendo altresı̀ la tutela
dei livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali, sempre che le
opere non siano state realizzate su aree as-
soggettate, da leggi statali, regionali o da al-
tre norme urbanistiche vigenti, a vincolo di
inedificabilità; a tale fine il prefetto convoca
la conferenza di servizi, ai sensi degli articoli
da 14 a 14-quater della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni;

2) proseguire, riattivare o riconvertire
attività imprenditoriali, sempre che le stesse
non versino in situazione di dissesto irrever-
sibile;

3) attivare iniziative e procedure fina-
lizzate allo scioglimento, nell’esercizio di at-
tività imprenditoriali, dalle obbligazioni con-
trattuali anche ad esecuzione continuata o
periodica, ancora ineseguite o non intera-
mente eseguite da entrambe le parti alla
data di assunzione dell’incarico, salvi i casi
di contratti di lavoro subordinato o di loca-
zione di immobili, nel caso in cui il bene
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sia sequestrato o confiscato al locatore ed i
contratti medesimi non risultino simulati o il-
lecitamente stipulati a tutela dei terzi in
buona fede;

4) impugnare, nel caso di sequestro di
quote di società in percentuale non inferiore
ad una determinata soglia dell’intero capi-
tale, le delibere societarie di trasferimento
della sede sociale, di trasformazione, fusione
o estinzione della società, nonché di ogni al-
tra modifica dello statuto che possa recare
pregiudizio agli interessi della custodia giu-
diziale;

5) proporre all’Agenzia nazionale, il-
lustrandone le ragioni, la distruzione del
bene sequestrato o confiscato nei casi ecce-
zionali previsti dalla legge, con obbligo di
motivare la mancanza di alternative;

6) ottenere, nel caso di sequestro o di
confisca di beni in comunione, che l’ammini-
stratore di cui alla lettera d), numero 2), sia
nominato amministratore giudiziale dal giu-
dice civile, con procedura in camera di con-
siglio, sentite le parti; fare salva, comunque,
la possibilità di indennizzo per gli altri com-
proprietari, ove abbiano ricevuto pregiudizio
dalla gestione del bene in comunione e sem-
pre che sia accertata la loro buona fede;

7) chiedere per l’impresa gestita
l’ammissione alle procedure esecutive con-
corsuali, attivando procedure al fine di accer-
tare che i beni aziendali sequestrati posti in
fallimento non ritornino alle organizzazioni
criminali o a loro prestanomi, attraverso la
vendita degli stessi;

f) per i beni sequestrati e per quelli con-
fiscati fino a quando la confisca non sia di-
venuta definitiva, gli atti di straordinaria am-
ministrazione sono compiuti previa autoriz-
zazione dell’autorità giudiziaria, che verifica
se dal compimento dell’atto derivi pregiudi-
zio per il procedimento in corso o per i cre-
ditori ed i terzi; l’autorizzazione è reclama-
bile;

g) l’amministratore di cui alla lettera a)

riveste la qualifica di pubblico ufficiale nel-
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l’esercizio delle sue funzioni, provvede alla
gestione dei beni secondo le direttive del-
l’autorità giudiziaria procedente e fornisce i
rendiconti della sua attività all’agenzia pro-
vinciale, che forma le proprie valutazioni e
richieste all’autorità giudiziaria procedente;
l’amministratore esprime la propria valuta-
zione in ordine alla possibilità di prosecu-
zione o di ripresa dell’attività produttiva e
può essere affiancato da ausiliari di compro-
vata onorabilità e dotati di specifiche compe-
tenze professionali; la procedura di nomina è
sottoposta alle condizioni di cui alla citata
lettera a);

h) per la gestione delle imprese, per la
riattivazione e il completamento di impianti,
immobili e attrezzature industriali, nonché
per la loro manutenzione ordinaria e straordi-
naria, lo Stato garantisce i debiti contratti
con le istituzioni creditizie ed i relativi cre-
diti sono soddisfatti in prededuzione ai sensi
dell’articolo 111, primo comma, numero 1),
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e
successive modificazioni. Per i beni immo-
bili non aziendali, affidati ai soggetti previsti
dagli articoli 2-sexies, comma 3, e da 2-oc-

ties a 2-undecies della legge 31 maggio
1965, n. 575, e successive modificazioni, è
istituito un apposito fondo di garanzia e di
fmanziamento per la ristrutturazione, l’avvio
e la gestione delle attività e dei servizi atti-
vati, alimentato anche da finanziamenti pub-
blici o dai proventi in denaro o di altri beni o
titoli finanziari sottoposti a sequestro o a
confisca. Al fine dell’accesso al sistema cre-
ditizio, sono individuati adeguati titoli giuri-
dici di attribuzione dei beni agli stessi sog-
getti;

i) per le imprese sequestrate sono indi-
viduate procedure di ristrutturazione econo-
mica e finanziaria, adattando a tale fine gli
strumenti previsti dal decreto-legge 23 di-
cembre 2003, n. 347, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39;

l) la tassazione dei redditi derivanti dai
beni sequestrati è disciplinata secondo i se-
guenti criteri:
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1) è effettuata con riferimento alle ca-
tegorie reddituali previste dal testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917;

2) è effettuata in via provvisoria, in
attesa dell’individuazione del soggetto pas-
sivo d’imposta a seguito della confisca o
della revoca del sequestro;

3) sui redditi soggetti a ritenuta alla
fonte derivanti dai beni sequestrati, il sosti-
tuto d’imposta applica l’aliquota stabilita
dalle disposizioni vigenti per le persone fisi-
che;

m) sono in ogni caso fatte salve le
norme di tutela e le procedure previste dalla
legge per i beni di interesse culturale, ai
sensi del codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42.

Art. 3.

(Interventi correttivi)

1. Il Governo è altresı̀ delegato ad adot-
tare, con gli stessi decreti legislativi di cui
all’articolo 1, disposizioni di integrazione e
di modifica della legge 31 maggio 1965,
n. 575, e delle norme ad essa collegate, in
base ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) l’azione di prevenzione è obbligatoria
e si esercita d’ufficio, secondo le disposi-
zioni del presente articolo, nei confronti de-
gli indiziati di appartenere ad associazioni
di tipo mafioso o ad altre associazioni, co-
munque localmente denominate, che perse-
guono finalità o agiscono con metodi corri-
spondenti a quelli delle associazioni di tipo
mafioso;

b) le disposizioni concernenti le misure
di prevenzione si applicano anche nei con-
fronti degli indiziati: di appartenere alle as-
sociazioni previste dall’articolo 74 del testo
unico delle leggi in materia di disciplina de-
gli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi
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stati di tossicodipendenza, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, o alle associazioni previste al-
l’articolo 291-quater del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia doganale, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio 1973, n. 43; dei reati di
cui agli articoli 629, 630, 644, 648, esclusa
la fattispecie prevista dall’articolo 648-bis,
secondo comma, e 648-ter, secondo comma,
del codice penale, e all’articolo 12-quin-

quies, comma 1, del decreto-legge 8 giugno
1992, n. 306, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, ovvero
di taluno dei delitti commessi per finalità
di terrorismo, anche internazionale, o di
eversione dell’ordine costituzionale; di ta-
luno dei delitti previsti dall’articolo 73,
esclusa la fattispecie prevista dal comma 5,
del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, e successive modificazioni; di taluno
dei delitti in materia di contrabbando, nei
casi previsti dall’articolo 295, secondo
comma, e nei casi previsti dall’articolo
291-ter, comma 2, del citato testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio, 1973, n. 43; di taluno degli
altri reati indicati dall’articolo 51, comma 3-
bis, del codice di procedura penale;

c) attribuzione, oltre che al questore e al
procuratore della Repubblica competenti, al
procuratore distrettuale antimafia del potere
di proposta della misura di prevenzione per-
sonale, che è esercitato in relazione ai reati
per i quali egli può svolgere indagini ai sensi
dell’articolo 51, comma 3-bis, del codice di
procedura penale;

d) estensione al procuratore distrettuale
antimafia, oltre che al questore e al procura-
tore della Repubblica competenti, e al Procu-
ratore nazionale antimafia del potere di pro-
posta della misure di prevenzione patrimo-
niali;

e) previsione dell’obbligo, in capo al
Procuratore nazionale antimafia e al procura-
tore distrettuale antimafia, di esercitare d’in-
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tesa i poteri loro attribuiti ai sensi della let-
tera d);

f) previsione che le sentenze emesse nei
casi di applicazione della pena su richiesta
delle parti a norma dell’articolo 444 del co-
dice di procedura penale non impediscono
l’applicazione di misure di prevenzione di
tipo patrimoniale, né interferiscono con la
loro esecuzione; previsione che le sentenze
di assoluzione non escludono la sussistenza
dei presupposti per l’applicazione o il mante-
nimento della misura di prevenzione;

g) estensione dell’applicazione della di-
sciplina vigente in materia di videoconfe-
renza al procedimento di prevenzione;

h) previsione di disposizioni che rego-
lano tempi, casi, modalità e limiti di utilizza-
zione di intercettazioni di conversazioni o
comunicazioni telefoniche e di altre forme
di telecomunicazione ai fini della ricerca
dei patrimoni illeciti e per l’individuazione
degli intestatari fittizi degli stessi;

i) possibilità di mantenere le misure di
prevenzione patrimoniali disgiuntamente da
quelle personali antimafia, anche nel caso
in cui queste siano estinte o revocate, purché
a carico del soggetto proposto siano eviden-
ziati, per l’epoca di acquisizione dei beni, in-
dizi circa l’appartenenza ad associazione ma-
fiosa ed i beni risultino di valore sproporzio-
nato al reddito dichiarato ai fini delle impo-
ste sul reddito o alla propria attività econo-
mica in rapporto al tempo dell’acquisizione;

l) possibilità, nei casi indicati alla let-
tera i), di integrare le misure di prevenzione
patrimoniali in relazione ai beni successiva-
mente individuati;

m) abrogazione della previsione di cui
all’articolo 2-ter, nono comma, della legge
31 maggio 1965, n. 575, nella parte in cui
subordina l’efficacia della confisca emessa
nel procedimento di prevenzione a quella di-
sposta nel procedimento penale in corso, fa-
cendo salve le esigenze di tutela della parte
civile costituita nel giudizio penale;

n) previsione che, in caso di morte del
proposto, il giudizio per l’applicazione delle
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misure di prevenzione patrimoniali prosegue
nei confronti degli eredi o dei legatari;

o) individuazione di criteri e di rapide
procedure di assegnazione o destinazione
dei beni confiscati, per finalità istituzionali
o sociali, allo Stato, ad enti pubblici non
economici, a regioni, a enti locali e loro con-
sorzi, nonché agli altri soggetti di cui all’ar-
ticolo 2-undecies, comma 2, lettera b), della
legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive
modificazioni, ferme restando le priorità in
favore delle vittime dei reati di tipo mafioso
e delle vittime di richieste estorsive e dell’u-
sura, prevedendo, in particolare:

1) l’adozione dell’atto di assegna-
zione o destinazione da parte dell’agenzia
provinciale;

2) adeguate forme di pubblicità delle
informazioni relative alla consistenza e alla
natura dei beni presenti nel territorio provin-
ciale, la cui attuazione è demandata all’agen-
zia provinciale, la quale assicura la traspa-
renza delle procedure di assegnazione me-
diante appositi regolamenti;

3) il riconoscimento, negli atti di as-
segnazione dei beni confiscati, ai soggetti
di cui agli articoli 2-sexies, comma 3, e da
2-octies a 2-undecies della legge 31 maggio
1965, n. 575, e successive modificazioni,
del corrispettivo per gli interventi migliora-
tivi del bene;

4) l’individuazione, oltre ai soggetti
previsti dall’articolo 2-undecies, comma 2,
lettera b), della legge 31 maggio 1965,
n. 575, e successive modificazioni, di altri
soggetti cui assegnare i beni confiscati, com-
prendendo i soggetti del privato sociale e, in
particolare, le organizzazioni non lucrative di
utilità sociale e le associazioni di promo-
zione sociale;

5) la competenza dell’agenzia provin-
ciale a disporre la revoca dell’assegnazione o
della destinazione dei beni, in relazione al
loro mancato uso da parte dell’assegnatario
o alla loro utilizzazione in modo non con-
forme alle finalità indicate nell’atto di asse-
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gnazione, dopo la contestazione degli adde-
biti e l’acquisizione delle osservazioni degli
assegnatari del bene. È previsto, altresı̀, che
avverso la revoca è ammesso il ricorso all’A-
genzia nazionale e sono stabiliti appositi cri-
teri, modalità e procedure per effettuare la
revoca e per la relativa impugnazione;

6) il divieto assoluto e generalizzato
di vendita dei beni immobili confiscati defi-
nitivamente. È previsto altresı̀, nei casi
espressamente individuati per la tutela del
compendio aziendale, che la decisione è su-
bordinata alla valutazione dell’Agenzia na-
zionale, cui spetta il diritto di prelazione,
che i provvedimenti di sequestro e di confi-
sca dei beni sono opponibili ai terzi di buona
fede con trascrizione anteriore a quella del
provvedimento ablativo e che la tutela dei
terzi di buona fede è assicurata dal riconosci-
mento del risarcimento del danno e da una
congrua indennità;

7) la possibilità di distruggere o de-
molire i beni confiscati, secondo le proce-
dure indicate nei decreti legislativi, nei soli
casi eccezionali previsti dalle norme vigenti
in materia di tutela ambientale e di sicurezza
e negli altri casi previsti dalla legislazione
vigente, a condizione che non sia possibile
un loro uso e previa valutazione dell’Agen-
zia nazionale che può disporre l’acquisizione
e una diversa destinazione;

8) ulteriori procedure sull’impiego
della forza pubblica al fine di garantire l’ef-
ficacia delle azioni dell’Agenzia del demanio
nonché la sicurezza dei beni sequestrati o
confiscati sul territorio, previa decisione del-
l’agenzia provinciale;

p) la regolamentazione dei rapporti tra
procedure concorsuali o azioni esecutive e
misure di prevenzione patrimoniali, con pre-
valenza di queste ultime e con fissazione di
regole per la salvaguardia delle ragioni dei
terzi creditori di buona fede, in conformità
ai seguenti criteri:

1) la confisca non pregiudica i diritti
reali di garanzia costituiti in epoca anteriore
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al sequestro quando l’atto da cui il credito
deriva non è funzionale all’attività illecita o
a quella economica che ne costituisce il
frutto o il reimpiego, ovvero quando il tito-
lare dimostra di averne ignorato senza colpa
il nesso di funzionalità;

2) se ricorrono le condizioni indicate
al numero 1), la confisca non pregiudica al-
tresı̀:

2.1) i diritti di coloro che hanno
compiuto atti di esecuzione o che sono inter-
venuti nell’esecuzione forzata anteriormente
al sequestro;

2.2) i diritti di credito non assistiti
da garanzie reali che risultano da atti aventi
data certa anteriore al sequestro, se il re-
stante patrimonio dell’indiziato risulta insuf-
ficiente al loro soddisfacimento;

2.3) i diritti personali di godi-
mento, ove il contratto abbia data certa ante-
riore al sequestro;

3) colui a favore del quale è stata
fatta una promessa di pagamento o una rico-
gnizione di debito deve, altresı̀, provare il
rapporto fondamentale; nel caso di titoli di
credito il portatore deve, altresı̀, provare il
rapporto che ne legittima il possesso;

4) fermo il disposto dell’articolo
2645-bis del codice civile, se ricorrono le
condizioni indicate al numero 1) della pre-
sente lettera, il sequestro e la confisca non
pregiudicano i diritti derivanti dal contratto
preliminare quando l’atto sia stato trascritto
prima del sequestro e vi sia congruità tra le
prestazioni;

5) se sono confiscati beni intestati a
terzi, sugli stessi concorrono i soli creditori
dell’intestatario; sui beni del proposto non
concorrono i creditori del terzo intestatario
formale;

q) l’istituzione di un albo nazionale de-
gli amministratori dei beni sequestrati e con-
fiscati, tenuto dall’Agenzia nazionale e arti-
colato in sezioni provinciali tenute dall’agen-
zia provinciale competente, cui sono affidate
funzioni di vigilanza sugli amministratori.
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Sono previste, altresı̀, apposite norme per il
funzionamento dell’albo, per l’iscrizione ad
esso e per l’esercizio dell’attività di ammini-
stratore, nonché sanzioni di ordine penale,
amministrativo e civile per le violazioni dei
doveri stabiliti dalla legislazione vigente in
materia a carico degli amministratori.





E 2,00


